
 

 

 
Comune di Iseo 

Provincia di Brescia 
ORIGINALE 

 

Codice Ente 10335  
DELIBERAZIONE N. 11 del 30-01-2017 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019 (ART. 151 
DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011).  
 

L’anno  duemiladiciassette addì  trenta del mese di gennaio alle ore 20:30 nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale.  
 

All'appello risultano: 
 

RICCARDO VENCHIARUTTI SINDACO Presente 

GABRIELE VITALI CONSIGLIERE Presente 

MARIELLA GATTI CONSIGLIERE Presente 

DELIA CORTI CONSIGLIERE Presente 

ALBERTO MONTINI CONSIGLIERE Presente 

PAOLO POIATTI CONSIGLIERE Presente 

MICHELA ZATTI CONSIGLIERE Presente 

STEFANO CRISTINI CONSIGLIERE Presente 

GIUSEPPE STEFINI CONSIGLIERE Presente 

LUCA ROMELE CONSIGLIERE Presente 

MARIA ANGELA PREMOLI CONSIGLIERE Presente 

GABRIELE GATTI CONSIGLIERE Presente 

PIERANGELO MARINI CONSIGLIERE Presente 

 

Totale presenti   13 Totale assenti    0 
 

Assessori esterni: 
 PIER FRANCO SAVOLDI P 
 PASQUALE ARCHETTI P 
 PIERA ANNA FAITA P 
 PAOLA BOLIS A 
 

Assiste l’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE dott.ssa  MARINA MARINATO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott.  RICCARDO VENCHIARUTTI nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato 
in oggetto. 



 

 

 
 
ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL C.C. N. 11   DEL 30-01-2017 
 
 
 

COMUNE DI ISEO (BS) 
 
Pareri ex art. 49 comma 1 del D.Lvo 18 agosto 2000, n. 267, così come sostituito dall’art. 3, comma 
1, lettera b), legge n. 213 del 2012 sulla proposta di deliberazione avente per oggetto: 
 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019 (ART. 151 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011). 
 
 
________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lvo 18 agosto 2000, 
n. 267, così come sostituito dall’art. 3, comma 1, lettera b), legge n. 213 del 2012, esprime il proprio 
parere in merito alla regolarità tecnica del presente atto: 
 

Favorevole 
 
 
 
Addì 24-01-2017                                                                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
            RAFFAELLA DELLEDONNE 
 
________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lvo 18 agosto 2000, 
n. 267, così come sostituito dall’art. 3, comma 1, lettera b), legge n. 213 del 2012, esprime il proprio 
parere in merito alla regolarità contabile del presente atto: 
 

Favorevole 
 
 
 
Addì 24-01-2017                                                             IL RESP. DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
         RAFFAELLA DELLEDONNE 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 



 

 

Seguito C.C. n. 11 del 30-01-2017 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019 

(ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011).  
 
 
L’Assessore al Bilancio dott. Savoldi illustra dettagliatamente il contenuto del Bilancio di 
previsione 2017, analizzando i capitoli più significativi dell’Entrata e dell’Uscita. 
Precisa che per quanto riguarda i rimborsi Rai dal 2017 non saranno comunque più dovuti in quanto 
il Sindaco non è più dipendente dell’Ente e per il passato, a seguito di una interpretazione autentica 
che riconosce che la RAI è ente pubblico a tutti gli effetti, abbiamo richiesto il rimborso di quelli già 
versati. 
Ora restiamo in attesa di vedere cosa risponderà. 
Relativamente alle utenze acqua e energia elettrica gli uffici stanno tenendo monitorato i contatori 
per scongiurare perdite e costi aggiuntivi per l’Amministrazione Comunale. 
 
Alle ore 21.45 esce il Consigliere Marini. Presenti n. 12. 
 
Romele: chiede di accelerare le alienazioni che sono necessarie per finanziare le opere pubbliche ed 
infine propone di ripensare agli orari dei parcometri nel periodo invernale in quanto quelli in vigore 
penalizzano molto le attività commerciali. 
 
Alle ore 22.10 esce il Consigliere Montini. Presenti n. 11. 
 
Gatti G.: condivide la richiesta di Romele.  
 
Savoldi: conferma che l’Amministrazione Comunale sta valutando la rimodulazione degli orari nei 
vari periodi dell’anno sempre che ciò non influisca sulle entrate del Bilancio. Rileva però che nel 
periodo natalizio l’Amministrazione ha deciso di sospendere il pagamento della sosta per agevolare 
gli acquisti, con un ammanco per le casse comunali di più di € 30.000, ma dalla parte dei 
commercianti non c’è stato nessun riscontro positivo. 
  
Sindaco: comunica che a fine maggio e novembre verranno presentati due progetti Europei che si 
spera vengano approvati e quindi ci portino un introito per il bilancio. 
 
Gatti: auspica che si dia celere risposta alle interpellanze presentate nell’ultimo Consiglio Comunale 
e chiede di conoscere la destinazione degli introiti dell’imposta di soggiorno. 
 
Sindaco: fornisce idonea risposta. 
 
La registrazione integrale degli interventi dei Consiglieri Comunali è contenuta nel CD Rom 
depositato presso l’Ufficio Segreteria. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Uditi gli interventi del dibattito; 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 



 

 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio 
di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Atteso che: 

• la Giunta Comunale, con deliberazione n.113 in data 04/07/2016, esecutiva ai sensi di legge, 
ha disposto la presentazione del DUP 2017-2019 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 
170 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• il Consiglio Comunale, con deliberazione n.34 in data 18/07/2016, ha approvato il 
Documento unico di programmazione; 

 
Richiamata la propria deliberazione n. 2 in data 09/01/2017, con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al DUP 2017-2019; 
 
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 
con propria deliberazione n. 16 in data 02/01/2017, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 
allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 
parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione; 
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate 
dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g)  la nota integrativa al bilancio; 
h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti; 
 



 

 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

• l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo 
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2015), del rendiconto dell’Unione di 
comuni relativo all’esercizio 2015 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo 
amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 in data odierna, di approvazione piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art.58 D.L. 25/06/2008 N.112, convertito con 
modificazioni dalla Legge 06/08/2008 n.133); 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 5 in data 02/01/2017, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni 
strumentali, delle autovetture e dei beni immobili di cui all’articolo 2, commi 594-599, della 
legge 
n. 244/2007; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data odierna, relativa all’approvazione delle 
aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto 
legge n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 in data odierna, relativa all’approvazione della 
TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 
147; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 in data odierna, relativa all’approvazione della 
TASI, il tributo sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147); 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 in data odierna, relativa all’addizionale 
Comunale Irpef, di cui al D.Lgs. 360/1998; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 7 in data 02/01/2017, relativa all’approvazione 
delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di 
cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, della Cosap, e dell’Imposta di Soggiorno,  per 
l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 in data 02/01/2017, relativa all’approvazione 
delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di 
competenza, nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 11 in data 02/01/2017, di destinazione dei 
proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. 
n. 285/1992; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n.14 in data 02/01/2017, esecutiva ai sensi di legge, di 
conferma tariffe servizi cimiteriali; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 in data odierna, di determinazione 
dell’indennità di funzione del presidente del consiglio e dei gettoni di presenza dei 
consiglieri comunali, ai sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2015; 

• il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 
267/2000; 

 
Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 
contabilità vigente; 
 
Vista la legge n. 243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016, che disciplina gli obblighi 
inerenti il pareggio di bilancio; 



 

 

 
Visto l’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i quali disciplinano i 
vincoli di finanza pubblica (pareggio di bilancio) dal 2017; 
 
Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio: 

• regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 
abitanti devono garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di 
competenza pura, senza riguardo per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per 
entrate finali si intendono i primi cinque titolo dell’entrata, con esclusione dei mutui e 
dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della spesa, 
con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di 
amministrazione; 

• per gli anni 2017-2019 nel saldo è considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 
spesa, fatta eccezione per la quota finanziata da debito; 

• non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli 
altri fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a 
confluire nel risultato di amministrazione; 

• al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli 
aggregati rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio; 

 
Atteso che sulla base della disciplina sopra richiamata, questo ente presenta, per il 2017-2019, un 
avanzo strutturale determinato dalla quota di capitale di rimborso dei prestiti, dai fondi ed 
accantonamenti e dalla quota annua del disavanzo di amministrazione, la quale viene utilizzata per 
finanziare spesa mediante mutui o avanzo di amministrazione, come di seguito indicato: 
 

Descrizione 2017 2018 2019 

Rimborso quota capitale mutui 768.300,00 798.100,00 708.500,00 

FDCE e altri accantonamenti 618.000,00 708.000,00 774.000,00 

Quota disavanzo di amministrazione 19.639,00 19.639,00 19.639,00 

TOTALE AVANZO STRUTTURALE 1.405.939,00 1.525.739,00 1.502.139,00 

Applicazione avanzo di amministrazione    

Mutui e altre forme di indebitamento    

Recupero spazi ceduti/acquisiti (+/-) + 
187.000,00 

+ 
200.000,00 

 

TOTALE IMPIEGO AVANZO 
STRUTTURALE 

1.592.939,00 1.725.739,00 1.502.139,00 

 
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 
bilancio, come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione sotto la lettera I); 
 
Visti altresì l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2017 consente ai 
comuni di applicare il 100% dei proventi derivanti dall’attività edilizia e relative sanzioni per il 
finanziamento delle spese correnti di: 

• manutenzione del verde pubblico; 
• manutenzione delle strade; 
• manutenzione del patrimonio; 
• progettazione delle opere pubbliche; 

 



 

 

Considerato che il bilancio di previsione 2017-2019 si avvale di questa facoltà, per un importo pari 
ad €. 210.000,00  nel 2017 (39,40%); 
 
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute: 
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 

• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
• divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
• spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 
• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 
• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito 
dall’articolo 15, comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 
(conv. in L. n. 125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e 
all’acquisto di buoni taxi; 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 
1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture; 
e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 
 
Considerato che tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui 
all’articolo 1, comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto 
rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 
 
Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che i 
vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi 
dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che 
lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di 
spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 
 
Visto il prospetto di cui all’allegato P) con il quale sono stati: 

o individuati i limiti di spesa per l’anno 2017; 
o rideterminati i limiti di spesa per l’anno 2017 alla luce dei principi sanciti dalla Corte 

Costituzionale con sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione 
autonomie con delibera n. 26/SEZAUT/2013 al fine di conseguire i medesimi obiettivi di 
spesa prefissati riallocando le risorse tra i diversi ambiti di spesa; 

 
Richiamato infine l'art. 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) (pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2017 
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2017; 
 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle 
previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 
4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 



 

 

 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’articolo 49 comma 1 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267, in 
merito alla regolarità tecnica e contabile dal Responsabile P.O. Area Finanziaria Rag. Raffaella 
Delledonne; 
 
Con voti favorevoli n. 8 (maggioranza) e contrari n. 3 (Romele, Gatti, Premoli) resi per alzata di 
mano dai n. 11 amministratori presenti e votanti risultando assenti al momento del voto i consiglieri 
Montini e Marini 
 

D E L I B E R A 
  
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 
del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, redatto secondo lo 
schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2017 

COMPETENZA 
ANNO 2018 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio         

Disavanzo di Amministrazione ( - ) 19.639,00 19.639,00 19.639,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti ( + ) 0,00 0,00 0,00 

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 ( + ) 12.455.302,00 12.553.802,00 12.424.368,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 
al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

( + ) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti ( - ) 11.877.363,00 11.736.063,00 11.696.229,00 

     di cui: 
 

        

               - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità   615.000,00 705.000,00 771.000,00  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - ) 0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

( - ) 
768.300,00 798.100,00 708.500,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -210.000,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  
EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti ( + ) 0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche ( + ) 210.000,00 0,00 0,00 



 

 

disposizioni di legge 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge 

( - ) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

( + ) 
0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)   O=G+H+I-L+M   210.000,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento ( + ) 0,00 
 

  

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + ) 1.129.970,00 833.000,00 790.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 
al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

( - ) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge 

( - ) 
210.000,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

( - ) 
0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge 

( + ) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 919.970,00 833.000,00 790.000,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( + ) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

( + ) 
0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

 
3. di dare atto che il bilancio di previsione 2017-2019 risulta coerente con gli obiettivi del 

pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge n. 232/2016, come 
risulta dal prospetto allegato sotto la lettera I); 

 
4. di dare atto che il bilancio di previsione 2017-2019 garantisce il pareggio generale e rispetta 

gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 
 

5. di rideterminare, altresì, alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con sentenze 
n. 181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n. 
26/SEZAUT/2013 i limiti di spesa per: 

• studi ed incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative; 
• relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 



 

 

• sponsorizzazioni; 
• missioni; 
• attività esclusiva di formazione; 
• manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi; 

come risultano dal prospetto che si allega al presente provvedimento sotto la lettera P) quale 
parte integrante e sostanziale; 

 
6. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai 

sensi dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 
 

7. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

 
8. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai 

sensi del DM 12 maggio 2016; 
 

9. Di prendere atto dei pareri favorevoli resi, ai sensi dell’articolo 49 comma 1 del D.Lgs 
18.08.2000 n. 267, dai Responsabili dei Servizi. 

 
Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli n. 8 
(maggioranza) e contrari n. 3 (minoranza) resi per alzata di mano dai n. 11 amministratori presenti e 
votanti 
 

D E L I B E R A  
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
ALLEGATI: 

A) Schema di Bilancio di previsione finanziario 2017/2019; 
B) Schema di Bilancio di previsione con articolazione delle tipologie in categorie e dei 

programmi in macro aggregati; 
C) Schema di nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario 2017/2019; 
D) Documento Unico di Programmazione 2017/2019; 
E) Piano Opere Pubbliche 2017/2019; 
F) Tabella Dimostrativa Risultato Presunto Esercizio 2017; 
G) Composizione Fondo Pluriennale Vincolato 2017/2019 per missioni; 
H) Composizione Fondo Crediti Dubbia Esigibilità; 
I) Prospetto Verifica Vincoli di Finanza Pubblica; 
J) Prospetto Vincoli di indebitamento; 
K) Funzioni delegate dalla Regione; 
L) Utilizzo Contributi e Trasferimenti da parte di Organismi Comunitari e internazionali; 
M) Parametri Definizione Enti in Condizioni strutturalmente deficitarie- Rendiconto 2015; 
N) Piano indicatori; 
O) Quantificazione Fondo di Riserva; 
P) Limiti tipologia spesa; 
Q) Spese correnti finanziate da concessioni edilizie; 
R) Parere Regolarità Tecnica Contabile 



 

 

S) Attestazione del Rispetto Vincoli Spesa del Personale rilasciata dal Responsabile 
Finanziario; 

T) Pareri di Veridicità  e di congruità delle previsioni di Bilancio rilasciate dai Responsabili di 
Area 

U) Elenco indirizzi intenet enti e società partecipate; 
V) Parere dell’Organo di Revisione. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Seguito C.C. n. 11   del 30-01-2017 
 
 
 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
 
Il Sindaco    Il Segretario Generale  
 RICCARDO VENCHIARUTTI    MARINA MARINATO 
 
________________________________________________________________________________ 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
(art. 124 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267) 

 
Certifico, io sottoscritto Segretario Generale, che copia del presente verbale è stata pubblicata il 
giorno 02-02-2017 all’Albo Pretorio On Line per 15 giorni consecutivi. 
 
    Il Segretario Generale  
     MARINA MARINATO 
 
________________________________________________________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  
(art. 134 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio On 
Line del Comune senza riportare denuncia di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è 
divenuta esecutiva ai sensi del III comma dell’art. 134 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267. 
 
Addì 27-02-2017    Il Segretario Generale  
     MARINA MARINATO 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 


